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Conferenza stampa a Botteghe Oscure sul processo Cusani 
Presentato un dossier che dimostra l'opposizione netta 
ai «favori» che la maggioranza voleva fare a Gardini 
«Abbiamo fiducia che dal giudizio uscirà tutta la verità» 

Davide Visani, 
al centro. 

Carlo Sama 

«Sama mente, il Pei non prese una lira» 
Il Pds: «Sono accuse incredibili e senza nessuna prova» 
«Il Pei non ha preso una lira. Le tangenti Enimont so­
no roba altrui». 11 vertice del Pds ha ribadito len con 
estrema nettezza l'assoluta estraneità alla vicenda 
di cui si sta occupando il processo Cusani. Un dos­
sier con la storia della battaglia parlamentare contro 
i favori a Gardini. Perché Sama cambia versione7 «È 
un indagato, e questo può far parte di una linea di 
difesa. O di una strumentalizzazione politica..». 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA. Ci sarà dunque tra 
non molto a Milano il Gran 
Confronto, .1 Gran Spettacolo ' 
Il numero due del Pds Massi­
mo D'Alema, di fronte al pub­
blico ministero dell'inchiesta 
•Mani pulite», Antonio Di Pie­
tro E 'orse in contraddittorio 
con Carlo Sama. il cognato di ' 
Cardini che l'altro ieri, dopo 
una singolare esitazione, ha 
aggiunto - per sentito dire - il 
Pei accanto alla De e al Psi nel­
l'elenco dei destinatari delle 
tangenti Montedison Politici e 
giornalisti coinvolti come prò- _ 
tagomsb e spettatori nel dram- ' 
ma quotidiano del tramonto di 
un regime aspettano ora con 
cunosità quasi morbosa quelle 
sequenze televisive dall'aula 
de! processo Cusani, previste 
forse per meta gennaio Dopo 
I esuberanza comiziesca d i , 
Craxi, le penose reticenze di 
Foriani, le ammissioni di Ciri­
no Pomicino 1 imbarazzo di 
Giorgio La Malfa, quale sarà 
I atteggiamento di D'Alema di ' 
fronte a Di Pietro' Sarà confer- r 
mata la sua fama di dirigente 
gelido e combattivo' Sara data 
soddisfazione a coloro - e so­
no mol t i -che vogliono vedere ' 
a tutti costi il Pci-Pds coinvolto 
nel sistema di Tangentopoli' 
Oppure ci sarà la conferma de­
finitiva che quella del maggior 
partito-di opposizione è un al­
tra stona? 

Ieri il capogruppo della 
Quercia ha osservato una gior­
nata di consegna del silenzio : 

Senza peraltro r inunciare ai 
normali impegni pubblici Alla 
mattina da Scalfaro. per gli au­
guri di fine d'anno, poi un 
pranzo di lavoro telefonate e 
colloqui nella sede del gruppo 
a Montecitorio, alle 18 la parte­
c ipa tone all'incontro col verti 

ce di Rifondazione comunista 
alle Botteghe Oscure Non era 

' presente, invece, alla confe­
renza stampa in cui il coordi­
natore della segretcna Davide 
Visani, e altri dingenti del P d s -
Fassino Petruccioli, Angius 
l'ex vicecapogruppo alla Ca­
mera Macciotta - nanno nba-
dlto con nettezza la più assolu­
ta estraneità del Pei e della 
Quercia alla vicenda della ma­
xitangente Montedison «Per­
chè non ci sono D Alema e Oc­
chietto»' Ha chiesto qualche 
cronista «In questi casi - ha ri­
sposto Visani - ha sempre par­
lato il coordinatore della se-
gretena D Alema poi è slato 
convocato come leste, e per 
serietà e rispetto alla magistra­
tura parlerà nella sede proces­
suale» 

È difficile comunque che 
possa dire cose mollo diverse 
da quelle nassunte ieri da Visa-
ni «Il Pei non ha preso una lira 
la vicenda delle tangenti Mon-
tedison è roba altrui Lo pos­
siamo dimostrare fornendo 
elementi di fatto e prove logi­
che Il Pei ha fatto una dura 
battaglia parlamentare e una 
vera e propria campagna di 
opinione contro i vantaggi fi­
scali che chiedeva Cardini Un 
atteggiamento inconciliabile 
c o n i a presunta collusione di 
interessi» A riprova di ciò e sta-

• to consegnato alla stampa un 
dossier di 74 pagine con tutta 
la stona parlamentare dell'Eni-
mont Ma Visani ha anche sot­
tolineato come il Pei sia stato 
tiralo in ballo da una fonte as­
sai sospetta, in un modo «inau­
dito e sconcertante» La depo-

' sizione di Sama «si potrebbe li-

Guidare dicendo non muove 
a una conoscenza diretta dei 

fatti, non esibisce prove, né in­
dica circostanze 1 unica base 

sono le parole di Cardini Se 
non fosse per il rispetto alla 
memona di un uomo tragica­
mente scomparso ci sarebba 
da chiedersi se Sama pensa di 
ricorrere a una seduta spiritica 
per trovare conferme» La do 
manda principale, natural­
mente, e perchè Sama che in 
precedenti occasioni dell'in­
chiesta aveva esplicitamente 
affermato che non e erano sta­
te «dazioni» al Pei, ora cambia 
radicalmente versione' Le ri­
sposte suggente dal Pds sono 
sostanzialmente due «Posso 
solo pensare - dice Claudio 
Petruccioli - che siano interve t 
nute valutazioni legate alla sua 
condizione di indagato» Una 
scelta a fini personali dunque 

dentro una linea di difesa evi­
dentemente ambigua Ma Vi-
sani non ha scartalo anche 
un interpretazione «politica» 
Dalla deposizione di Craxi si è 
capito quanto pervicace sia il 
proposito di «impedire che i 
progressisti ottengano ciò che 
si sono guadagnati sul campo 
della politica e della moralità 
E qualcuna si può far strumen­
to più o meno consapevole di 
questo disegno» Del resto pro­
prio len il leghista Maroni ha 
teorizzato che, dopo il coinvol­
gimento di'Bossi la «strategia» 
di Mani pulite punti ora a coin­
volgere il Pci-Pds Ma questo 
•binomio conseguenziale» è 
stato respinto dai dingenli del­
la Quercia «La nostra posizio­
ne è assai diversa da quella 

della Lega C e un accusa di 
Sama che finisce dove è inizia­
ta e nessuno può aggiungere 
1 anello della catena che la 
renda credibile» Nessuno - ha 
ripetuto Visani - potrà mai di­
re tizio ha consegnato ì soldi a 
Caio, che li ha presi a nome 
del Pei «Siamo certi della no 
stra estraneità» 

Ma che cosa pensa il Pds de­
gli sviluppi spettacolan del 
processo milanese? È condivi­
sa - e stato chiesto - l'opinio­
ne di Nilde lotti che ha parlato 
di un «processo di Norimber­
ga» o quella del senatore Pel­
legrino, secondo il quale ven­
gono violate le norme della 
procedura penale' Le nsposte 
di Petruccioli e Visani sono sta­

te assai caute Le opinioni del­
la lotti e di Pellegrino sono au­
torevoli ma personali «La spet­
tacolarità può piacere o non 
piacere Le regole del dintto ri­
chiamano tutti quanti a stare al 
mento dell'oggetto processua­
le e 1 avvocato Spazzali lo ri­
corda spesso Ma il processo 
resta un passaggio importante 
nell'accertamento della venta 
Sta emergendo la venta di un 
sistema di corruzione molto 
pesante E speriamo che si 
possa mettere un punto fermo 
a tutta la vicenda Enimont» 
Dunque il Pds non pensa che 
si tratti ormai di un «processo 
politico»' «Che si tratti di un 
processo politico - ha risposto 
Petruccioli al giornalista che lo 
interrogava - lo sta dicendo 

lei Per me è un processo giudi-
ziano» Se Occhetto o D Alema 
fossero alla fine indagati - ec­
co un altra immancabile do­
manda - si dimetterebbero' 
«Questa ipotesi - ha replicato 
Visani - non la vogliamo nem 
meno prendere in considera­
zione Il Pei non ha preso soldi 
dalla Montedison La nostra 
certezza è ferrea Dunque sia­
mo tranquilli e sereni» Infine, 
polemica del missino Trema-
glia che rileva le assenze di 
Occhetto e D Alema durante il 
voto parlamentare sull'Eni 
mont Iniziativa -«indecente» 
per Petruccioli «Potrei nbatte-
re che era assente anche Gian­
franco Fini Ma noi non ragio­
niamo cosi» 

Tre anni di battaglie del Pei sul caso Enimont 

Cronaca di un lungo braccio di ferro 
Così fu impedito un «furto annunciato» 
2 dicembre 1988, inizio del dicembre 1990 Sono ì 
due anni di fuoco dello scontro sull'Enimont, che è 
nei suoi passaggi decisivi in grossa parte uno scon­
tro parlamentare: lì e nel governo che orientava le 
mosse dell'azionista pubblico agirono le tangenti. 
Anche per il Pds? Alle accuse di Sama nspondono le 
migliaia di pagine dei verbali parlamentan un brac­
cio di ferro che vede il Pei sempre all'opposizione. 

ANOELO MELONE 

• • ROMA «E questa è davve­
ro grossa, impossibile Impos­
sibile non solo perché dietro 
quella stramaledetta sigla -
Enimont - ho perso, assieme 
ad altn, tre anni della mia vita e 
so bene il veleno che abbiamo 
dovuto ingoiare per tentare di 
fermare un vero e propno furto 
ai danni dello Stato e dei citta- ( 

dini Ma anche perchè un'ipo- „ 
tesi del genere, cronache alla _ 
mano, non sta né in ciclo né In 
terra Ma tu, ti ricordi bene '» 
A pronunciare queste frasi, tra •• 
I indignato e l'incredulo, len 
mattina è Giorgio Macciotta 
segretario regionale sardo del 
Pds e, alla fine degli anni 80 
parlamentare e vero «guru» 
della finanza pubblica E il cro­
nista non può non ricordarsi 
apre l'archivio e viene som­
merso da un diluvio di atti par­
lamentan, interviste, editoriali 
testimonianze di quella che n-
mane una delle p'ù dure e lun­
ghe battaglie parlamenbtan 
degli ultimi anni E tutti ruota­
no intorno ad un braccio di 
(erro che si ripete per ben tre 
anni da una parte il Pei, che ' 
vuole Enimont (o comunque 
un nlancio della chimica Italia­
na attraverso un accordo con i 
privati) e che però contrasta 
passo dopo passo il modo in 
cui la si sta realizzando dall'al­
tra Cardini e la Montedison 
quasi sempre I Eni la maggio­
ranza di governo e persino la 

Consob (l'organismo che 
avrebbe dovuto vigilare sulla 
Borsa) che propongono solu­
zioni contradditene, inaccet­
tabili spesso cambiando re­
pentinamente posizione E 
qualche anno dopo avremo 
anche capito perchè 

Non cambiarono invece po­
sizione il Pei, la Sinistra indi­
pendente in tre anni di batta­
glie coordinate alla Camera 
appunto, da Giorgio Macciol-
'a, ed al Senato soprattutto da 
Silvano Andnani Roba -
avrebbero detlo i nostri nonni 
- d a farsene una malattia 
•Ma cosi gli regalate 
1.400 miliardi!!!» 
A partire da quel 2 dicembre 
1988. giorno nel quale per la 
pnma volta il Parlamento di­
scuto sul fatidico affare Eni­
mont Siamo nelle commissio­
ni Bilancio e Attività produtti­
ve, e a nome del Pei Giulio 
Quercini chiede al ministro 
Fracanzani «Esistono nei patti 
stipulati tra Eni e Montedison 
nfenmenti ad agevolazioni fi­
scali in vista della fusione'» Se 
ci fossero, conclude Quercini 
«condurremo un azione per 
impedire il regalo di 1 400 mi 
liardi destinati ad una fusione 
mdustnale» Insomma il gover­
no aveva previsto quel gigante­
sco «scorilo» hscale a Cardini 
che lu I oggetto del pagamen­
to della prima e altrettanto gi­

gantesca tangente' Il ministro 
nega seccamente «Non mi è 
stato sottoposto alcun aspetto 
riguardante tale materia» E 
mente Infatti solo quattro gior 
ni dopo il 7 dicembre '88 ,1 
Consiglio dei ministri approva 
un decreto legge al centro del 
quale e è appunto la conces 
sione di agevolazioni fiscali su 
ben 1 500 e più miliardi di plu­
svalenze In soldoni la Monte-
dison ha fatto finora figurare le 
sue azioni a prezzi bassissimi 
per metterle su uno dei due 
•piatti» della bilancia Enimont 
e non farla pendere dalla parte 
dell Lm deve nvalutarlc, e da 
questo gli deriverebbero circa 
duemila miliardi di plusvalen­
ze che vanno tassate 
Il governo promette: 
battaglia In Parlamento 
Ma Cardini ha appunto otte­
nuto la promevsa che quelle 
tasse non le pagherà I dubbi 
del Pei erano (ondati «I inizia 
la prima delle tre battaglie stil-
I Enimont un braccio di ferro 
senza respiro che dura un mie 
ro anno e si conclude con una 
severa bocciatura Ma andia­
mo con ordine il disegno di 
legge non nesce a fare nessun 
passo avanti e cosi il 15 mag­
gio 1989 il governo tenia di 
stringere i tempi e presenta un 
decreto legge È solo il primo 
e dice Macciotta «serve solo a 
ravsicurare Cardini ma m real 
tà di fronte al muro delle oppo­
sizioni viene lasciato andare» 
Solo per essere riversato in un 
secondo docc io legge Siamo 
al 12 luglio '89 e a nome del 
Pei Macciotta promette una 
opposizione totale « dietro il 
paravento della necevsità e 
dell urgenza in realtà questo 
decreto legge si rivela uno stru­
mento mirato al porseguimen 
lo di una sola operazione» 
Cardini si tranquillizza e va 

avanti Ma non tutto fila liscio 
anzi il decreto arriva in in aula 
il 27 luglio ma non riesce a 
proseguire nella sua strada 
Per di più si ha la sensazione 
che le ragioni dell'opposizione 
inizino a trovare una sponda 
anche in ambienti industnah 
«Denunciamo il carattere per­
verso di un provvedimento 
che invece di essere generale 
interviene in modo avsai mira­
to su un solo processo indu­
striale» dice in aula Macciotta 
F molti altri capitani d'azienda 
si chiedono «perchè solo a 
Gardini'» 
Cardini s'infuria 
ma la Camera dice «no» 
E già perchè solo a Cardini' 
•Avevamo sotto gli occhi un re­
galo indecente ai privati, anzi a 
un privalo - ricorda ora Mac 
ciotta - e la vivevamo come 
una operazione non traspa­
rente avevamo visto nella 
maggioranza cambiamenti di 
posizioni da allibire, e se un 
nmprovcro mi devo fare è 
quello di non essere stato ca­
pace insieme agli altn compa­
gni di fare due più due, di ca 
pire che per ottenere duemila 
miliardi si potevano sganciare 
tangenti iperboliche» Anche al 
Pei' «Non ti nspondo nemme 
no parlano i fatti» E gli atti 
parlamentan raccontano che 
anche il secondo decreto de­
cadde ma ne venne presenta­
to subito un terzo ed il 27 set­
tembre 1989 si amva al voto 
bocciatura clamorosa I timori 
della vigilia scompaiono appc 
na si amva in auLa ampi vuoti 
nella maggioranza mentre i 
deputati del Pei riempiono 
quasi 183Af dei loro banchi dai 
quali ancora Macciotta nella 
dichiarazione di volo denun­
cia «Non si giustifica un agevo 
lazione di duemila miliardi e 
inoltre si sarebbe finito per giù 
stificare le sottostanti omivsio-

ni e falsificazioni fiscali prece­
denti è questo il contenuto 
della sanatona fiscale che vo­
lete fare' Allora si (ratta di am­
nistia1» 
E intanto Enimont 
galoppa In Borsa... . 
A questo punto il governo si 
impegna in un nuovo braccio 
di ferro tentando di trasforma­
re quel decreto legge in una 
sanatoria fiscale che pero non 
vedrà mai la luce ostacolata 
passo dopo passo dalle oppo­
sizioni e travolta dagli eventi 
successivi Le questioni fiscali, 
infatti, passano decisamente 
in secondo piano rispetto al-
1 accelerazione con la quale il 
primo ottobre 1989 Enimont 
va in Borsa mentre le aulontà 
competenti chiudono due oc­
chi sui debiti del gruppo che 
ne impedirebbe la quotazione 
delle azioni Ma la Consnh 
(1 autorità di vigilanza sulla 
Borsa) non vede soprattutto 
un altra cosa sulla quale i par­
lamentan del Pei bersagleran­
no I allora presidente (ali-
dreottiano di ferro) Franco Pi-
ga nella clamorosa commis­
sione d indagine del 20 marzo 
90 In pratica alla vigilia della 

quotazione i soci di Cardini ra 
stallarono soprattutto a Lon­
dra, una montagna di azioni 
tanto da rompere I equilibrio 
ed affidare al «condottiero ra­
vennate» la maggioranza asso 
luta È ancora Macciolta che 
chiede a Piga «perchè la Con­
sob non ritenne opportuno 
promuovere indagini ' mira 
te » 

•La musica è la stessa: 
'a Raul, che te serve?» 
E non è il solo ostacolo che il 
Pei tenta di mettere sulla strada 
di Piga lx> scontro (male que­
sta volta perdente è 11 per veni 
re con la dissoluzione di Fm 
mont e I acquisto da parte del 
lo Stato Questa volta lo scon-

VOTO SUL DECRETO 
PER LO SGRAVIO FISCALE ALL'ENIMONT 

51% del pentapartito presente ai voto 

(83% del gruppo presente) 

Sinistra indipendente 

(65% del gruppo presente) 

Verdi, Dp, Msi, Radicali, Svp 

tro è con il Piga divenuto nel 
frattempo ministro delle Parte­
cipazioni Statali La jomt veri 
ture è 'allita e il 5 settembre 
1990 Palazzo Chigi (ormai 
saldamente nelle mani del 
Caf) per sbloccare la situazio 
ne decide che compri o Cardi­
ni o I Eni Ma quanto vale il 
WX di Enimont' Quanto dovrà 
sborsare chi compra ' È ancora 
il Pei che conduce una batta­
glia parlamentare perchè sia­
no i privati a (are I offerta a 
spiegare se e come pnvatizza 
re Ma da un giorno ali altro il 
governo cambia le carte in ta­
vola ed è il ministro Piga a im 
porre che sia I Eni a fare 1 offer 
la con il conseguente rischio di 
lare comunque un regalo a 
Cardini o facendogli compra 
re Enimunl a un prezzo troppo 
basso o acquistandogliela a 
un prezzo troppo alto Che è 

poi quel che accadrà F il mo 
mento d oro per le tangenti 
ma è anche il momento del 
violentissimo scontro finale tra 
Pei e maggioranza Per farsene 
un idea - e usiamo ancora 
Macciotta - basta leggere i toni 
di un editonale apparso il 4 
novembre sul! Unità dopo 
I ultimo intervento di Piga sulla 
valutazione delle azioni «Le 
proposte dell Eni - è scntto -
per quanto parzialmente già 
piegate dal ministro Piga non 
erano ancora tali da consenti 
re 1 acquisizione gratuita Car­
dini ha chiesto «Giustizia'» Pi 
ga malgrado il Parlamento gli 
avesse indicato una strada op­
posta ha inviato ali Eni la di 
rettiva di adeguare le pro|xi 
ste di vendita alle nehieste de! 
compratore l«i domanda a 
Raul che te serve' è divenula 
norma della Repubblica» 

L'«ultimo» Sama contraddetto 
dairuomo-ombra dei Ferruzzi 

Ma Berlini disse: 
«Gardini pagò solo 
i partiti di governo» 
Giuseppe Berlini, uomo-ombra dei Ferruzzi, ha det­
to che 110 miliardi e mezzo destinati da Raul Gardi­
ni a mazzette per la defiscalizzazione sono andati 
solo a partiti di governo Carlo Sama, interrogato 
nell'ufficio del pm Antonio Di Pietro alla fine di no­
vembre, avrebbe spiegato che Gardini gli parlò di 
versamenti al Pei, nsalenti al 1989, nell'apnlc Mzor-
so, poco dopo l'diTesto di Pruno Gregantt 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Soldi a! Pei nel 
1989 per la defiscaluzazione 
delle cessioni Montedison al-
I Enimont' Giuseppe Berlini 
cassiere-ombra del gruppo 
Ferruzzi in Svizzera ha detto ai 
magistrati che il denaro per 
quei che ne sa lui è andato so­
lo ai partiU di governo in parti 
colare a Psi e De Berlini ha 
raccontato di aver ncevuto al-
I epoca da Raul Gardini I ordi­
ne di dare a Sergio Cusani 10 
miliardi e mezzo di lire Dena 
ro desUnato al pagamento di 
mazzette a tali partiti, in cam­
bio di una drastica diminuzio­
ne delle lasse per quelle ces­
sioni Tasse per 1000 miliardi 

In realtà Cardini pago ma 
non ottenne il suo scopo per­
ché il relauvo decreto non pas­
sò a causa dell opposizione 
del Pei e tra f?li altn ancne del­
la sinistra democrsiiana A 
quanto pare comunque quei 
10 miliardi e mezzo furono ver­
sati pnma e dopo 1 amnistia 
scartala il 24 ottobre 1989 
Quindi i versamenti successivi 
sono comunque sufficienti per 
ipotizzare a canco dei politici 
benefician il reato di finanzia­
mento illecito delle nspettise 
formazioni politiche Non 
sembrano invece loro attnbui-
bili in ogni caso i reati di cor­
ruzione o di concorso in fa'so 
in bilancio 

Restano poco chian i nsvolti 
delle dichiarazioni rese 1 altra 
sera da Carlo Sama nel pro­
cesso Cusani a proposito di 
presunti versamenti anche al 
Pei da-parte di Cardini Versa 
menti secondo 1 ex ammini 
stratore delegato della Monte 
dison successivi a due incontri 
con Achille Occhetto e ad uno 
con Massimo D Alema Spunta 
anche I ipotesicheci possaes 
sere stato un intermediano Sa­
ma a quanto pare aveva già 
raccontante questa storia al 
pm Antonio Di Pietro p-oba 
bilmente in occasione del! in­
terrogatorio svouo il 29 novem 
bre scorso nell ufficio del ma­
gistrato 

Il 24 novembre in aula il 
manager aveva inguaialo la 
Lega Nord con suo famoso 
«Non escludo che sia stata fi 

nanziata» mentre ave"a detto 
di non sapere nulla di «dazioni 
di denaro al Pei" Nel successi 
vo faccia-a-faccia con il pub­
blico ministero Carlo Santa 
avrebbe raccontato t.ne nell a 
pnle scorso tre mesi pnma del 
suicidio Cardini gli confidò di 
Mer dato nel 1989 denaio ali 
che al Partito comunista Un 
incontro svolto dopo che per 
lungo tempo i due non si era­
no più parlati a causa della 
drammatico allontanamento 
di "Raul Cardini dalla famiglia 
Ferruzzi. In quell occasione gli 
ex compagni di cordata si in 
contrarono propno per cerca 
re di ricucire lo strappo Ali e 
poca era sulle prime pagine 
dei giornali il caso di Pnmo 
Greganti. I ex 'unzionano del 
Tei e ora imprend ore >n pro­
pno accusato secondo il tnbu 
naie delle libertà ingiustamen 
te di aver percepito 1245 mi 
lion' di mazzetta dal manager 
della Calcestruzzi Femizzi Lo­
renzo Panzavolta Sama ha 
raccontato che sfiorò con Oar 
dini I argomento E questi i?li 
avrebbe detto che nel 1989 
avrebbe finanziato anche il Pei 
in vista della defiscalizzazione 

Cosa ne sa Sergio Cusani' In 
una recente intervista ad Epo 
ca aveva detto che Cardini gli 
accennò ad eventuali versa 
menti per il Pei nsalenti a quel 
tempo E Cusani aveva suggen 
to di chiedere a Panzavolta de 
lucidazioni perché egli non 
sapeva nient alfo -In realtà 
avrebbe fatto sapere che nel 
1989 Cardini gli chiese un mi 
liardo e che non sa come lo 
abbia utilizzato Comunque 
Panzavolta in aula dieci giorni 
la hasmenutodievserealcor 
rcntc di queste circostanze «lo 
ho dato il soldi solo a Gregonti 
pensando che fossero destina 
ti al partilo comunista» A me 
no che anche Panzavolta non 
cambi versione come ha fatto 
Sama le bocce sembrano fer 
me Vedremo cosa dirà Sergio 
Cusani quando verrà a dire U 
sua in aula Intanto len anche 
il pm Di Pietro ha chiesto che 
sia citato come testimone Mas 
simo D Alema presidente dei 
deputati del Pds 
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"Speciale Natale": spuntanti 
e champagne a confronto 

U test 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 


